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La questione dell'Ara dei Cadut 


Il disappunto ed il dissenso della cit- 
tadinanza per la decisione presa di col- 
locare l’Ara Votiva dei Caduti nel luo- 
go prescelto di Piazza S. Maria delle 
Carceri, vanno sempre più accentuan- 
dosi. Si può affermare con tutta co- 
scienza che la disapprovazione è unani- 
me, letteralmente unanime; non un so- 
lo pratese — diciamo: un solo pratese 
—— si dichiara contento € soddisfatto 
della decisione e ciò è alquanto signi- 
ficativo e dovrebbe dare a pensare a 
chi di ragione. Nessun'altra questione 
ha mai trovato tutta una cittadinanza 
pienamente unanime in una opfhione 
e in un giudizio.. 

‘ Fino dall'altro ieri noi avvisammo 

quale era il sentimento dei pratesi e 

con piacere abbiamo constatato ieri 

mattina che altri Colleghi facevano e- 

co al malcontento generale con un vi- 

bratissimo articolo abbastanza chiaro 

ed inequivocabile, il che conferma lu- 
minosamente quale aia l'opinione pub- 

+ blica su questo argomento. 

© * Naturalmente di.fronte a questo sta- 

“to d'animo, 411 compito della stampa 
non può limitarsi a fare delle pure e 
semplici segnalazioni col carattere di 

ordinaria, ma ha l'obbligo mo- 
rale di sviscerare le questione e di ren- 
dersi fedelissima interprete del pensie- 
ro della popolazione. 

Bi dice che la scelta del luogo ove 
collocare l'Ara era stata demandata 
con: giudizio insindacabile all’autore 
dell'opera e che ormai ci si trova di 
fronte a un fatto compiuto e che perciò 
non vi è più nulla da fare. 

‘Dunque vi è stato qualcuno che nello 
affidare l'esecuzione dell'Ara all'artista 
designato affidò ad esso anche la scelta 
del punto in cui il monumento doveva 
sorgere! Nel far ciò, quel «qualcuno » 
—— che potrebbe essere una sola perso- 
na e potrebbe essere un Comitato — 
non si accorse che tanto equivaleva a 
rinunziare supinamente al giudizio de- 
finitivo che a rigor di logica ed a parer 
nostro spetta sempre al maggiore inte- 
ressato. D'altra parte è lecito doman- 
dare con la speranza di avere la rispo- 
sta, chi, aveva dato il mandato di di- 
sporre in que] senso ? Siccome, special- 
mente attraverso le pubblicazioni fatte 

identità di criteri sulle Cronache 

locali, che l'opinione pubblica si era o- 
rientata verso altre soluzioni e che pro- 
prio Piazza San Marco e Piazza S. Ma- 
ria delle Carceri, per un cumolo di ra- 
gioni note, erano assolutamente da e- 
scludersi come sedi dell'Ara, si doveva 
devorosamente tener conto di tutto 
questo e, per lo meno limitare le facol. 
tà che si concedevano all'artista. Ma 
secondo l’opinione generale, sarebbe 
stato molto meglio determinare, pre- 
via consultazioni opportune, la località 
ove collocare l'Ara e poi affidarne l'e 
secuzione allo scultore che nel compor- 
te il progetto avrebbe dovuto aver cura 

di Intonarlo all'ambiente indicatogli. 

. «Invece l'artista prima ha fatto il pro- 
getto, poi è venuto a scegliere il posto, 
a parer suo più degno di accogliere il 
ricordo. marmoreo, 

Non intendiamo indagare quali sono 
stati 1 criteri che hanno indotto l’arti- 
sta a scegliere quell'angolo di Piazza 
delle Carceri piuttosto che un'altra lo- 
calità, ma ci piace rilevare che non si 
è tenuto conto del valore spirituale e 
morale che noi Pratesi intendiamo da- 


Echi del genetWaco di 5. M. la Regina 


E’ pervenuto all'on. Podestà Îl seguen- 
te telegramma in risposta a quello in- 
viato 11 dì 8 corrente: 

«Podestà di Prato — Sua Maestà la 
Regina cicambia con i migliori ringra- 
ziamenti l’augurale gradito messaggio 
di codesta cittadinanza. 

«Dama di Corte di servizio Duches- 
sa Cito». : 


nn 


LA BEFANA FASCISTA 
al Fascio di Narnali 


Il giorno dell'Epifania ebbe luogo nel 
teatro della Misericordia la festa della 
Befana Fascista, 

\Alle ore 18 il teatro era già gremito 
di piccol aécompagnati dal propri ge- 
nitori. Presenti il Segretario Politico 
dott, Jerrais e il comitato composto dai 
signori Baroncelli, Melani, Innocenti e 
la Segretaria del Fascio Femminile, 

enne recitata una brillante farsa 
fra la giola dei piccoli dopo di che fu 
incominciata dal Segretario Politico 
aiutato dalla zua gentile signora la di- 
stribuzione dei pacchi contenenti 'indu- 
menti di lana, un pacchetto di dolci 
€ Una belliasima fotografia del Duce 
cha ‘pér i piccoli fu una gradita sor- 


simpatica festa ebbe termine in- 


| 


La, 
l neggiando al Duce amatissimo. 


1 Ù 

na vista all'Osservatorio sismico 
Ci comunicano: : 

Teri, giovedì, un gruppo di alunni del. 
l'Istituto Rinaldi ha visitato l'Osserva- 
torio Sismologico della nostra città. I 
giovinetti erano accompagnati dalla lo- 
«To insegnante, signorina Letizia. Sono 
* stati ricevuti dal direttore stesso dello 
Osservatorio, il quale ha fatto ai bravi 
giovinetti spiegazioni adeguate alla lo- 
ro cultura e che possano loro maggior 
mente interessare. I graditi visitatori 
sono ripartiti evidentemente soddisfat- 
‘ti e contenti della loro visita istruttiva 

all'Osservatorio. 


I trattenimenti danzanti 
al Circolo Sem Benelli 


Per domenica prossima il signorile 
ilo Ricreativo «Sem Benelli» an- 
cia la sua prima serata danzante, 

riservata ai signori soci e famiglie. . 

La notizia è stata accolta con vivo 
piacere fra la massa sociale e si pro- 
spetta fin d'ora, come sempre lo fù per 
il passato, il’ più lusinghiero successo 
di questi trattenimenti, improntati dal- 
0A schietta famigliarità e signori. 


Presterà servizio l'orchestra delle 
«Giubbe Rosse». 


VNSISASISNNSNMNASMOL'INOPMPRIDPEGPPEL a 
LA PUBBLICITA' DEI GIORNALI: 
. -BUPERA IN RAPIDITA'. EFFICACIA 
.. B CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE 
FORME DI MECLAME, - 


re al simbolico Altare che deve ricor- 
dare i nostri seicento morti. Secondo 
noi l’Ara rappresenta il simbolo di una 
infinità di eroismi dei nostri Concitta- 
dini, di un'enorme cumulo di trepida- 
zioni, di ansie e di dolori sofferti da 
Madri, da Figli. da Spose pratesi, è 
l’Altare dove celebreremo i nostri Riti 
sacri a tante memorie ed alla Fede del- 
la Patria e per tutto questo si doveva 
dare ad essa il posto d'onore, posto che 
non può essere certamente quello pre- 
scelto accanto ad un vicolo e ad una 
via di grande traffico. Si vuol dire che 
se l'Ara fosse stata collocata in Piazza 
8. Francesco, non sarebbe stata visibi- 
le di fronte, ai forestieri provenienti 
dalla nuova Stazione Ferroviaria. Chi 
afferma ciò dimentica che il monumen- 
to deve essere del Pratesi, per i Pra- 
tesi e non per gli altri e se proprio 
coloro che venendo dal Viale Piave 
non avrebbero potuto vedere la parte 
anteriore, pazienza; nessuno del resto 
avrebbe protestato considerando che il 
culto dei Morti per la Patria non ha 
bisogno di esibizioni a carattere quasi 
pubblicitario. 

Non riteniamo che uno dei criteri 
dell'artista sia stato quello di porre la 
sua opera bene in vista per i fofestieri, 

Ma ci si trova di fronte a un fatto 
compiuto — si dice — e non vi è più 
nulla da fare! 


A parte che è poco simpatico il fatto 
che dopo qualche mese di incubazione, 
soltanto all’ultimissimo momento, si sia 
presa e resa nota la decisione, vien fat- 
to di domandare che cosa sarebbe av- 
venuto se per caso all'artista fosse ve- 
nuto In mente di collocare la sua ope- 
ra nel centro di Piazza S. Marco o sul 
Piazzale della nuova Stazione, oppure 
in altra località di grande tràffico ? Lo- 
gicamente. si doveva far comprendere 
all'artista che la sua scelta non era 
stata felice... e invitarlo gentilmente a 
scegliere il posto che più sarebbe pia- 
cluto ai Pratesi ai quali nessuno puo 
negare il ciritto d’interloquire dal mo- 
mento che, dopo tutto, son quelli che 
pagano. . 

Molti osservano che se l'Ara avesse o- 
stacolato il traffico se posta, per esem- 
plo, in Piazza S. Marco, lo stesso ac- 
cadrà in Piazza S. Maria delle Carce- 
ri. Infatti quando avverranno delle 
grandi adunate davanti al monumen- 
to, è certo che per lo meno la via cne 
da. quella piazza conduce in Piazza 
San Francesco verrà ad essere ostruita 
paralizzando completamente la circola- 
zione o almeno rendendola difficoltosa, 

E tantelcose sfuggono a chi non vive 
nella nostra Città e non conosce il mo- 
vimento e le esigenza contingenti del- 
le diverse località e non può prevedere 
rin base ad esse quel che si può rende- 
re necessario in avvenire, 

Ad ogni modo, sia o no il fatto com- 
piuto, vi sia o no la possibilità di tor- 
narci sopra, è bene che si sappia che 
la Cittadinanza tutta disapprova quel- 
Io che è stato fatto. | | — . 3 

Frattanto sappiamo che sono in cir- 
colazione delle sottoscrizioni per eleva- 
re delle proteste e, secondo noi, sarebbe. 
bene cercare di vedere se è possigile evi- 
tare che si giunga davvero all'irrime- 
diabile nel senso che si collochi l’Ara 
nel luogo scelto !l che ci farebbe dav- 
vero trovare di fronte al fatto com- 
piuto. 


La rubrica del giorno 


12 venerdì — (12-354). S. Modesto, | 
Martire, Fu martirizzato a Cartagine, -! 
Sante Teziana, martire. Bubì il merti- 
rio a Roma sotto Alessandro Severo 
(223-285). - Martirio in Efeso di 40 mo. 
naci, sotto Costantino Conronimo, a di- 
fesa del culto delle Immagini Sante. 

Origini e spiegazioni dei nomi. — A- 
lessandro è nome derivante dalla lin. 
gua greca e significa «Soccorritore de. 
gli uomini» 0 «Guerriero protettore ». 

Da ricordare. —- Sì commemora a Pa- 
lermo 11 principio della Rivoluzione Si- 
cillana del 1848, 


Ricordi de periodo della grande 
Guerra. — 1918: Semplici ma solenni 
funerali a Roma alla Salma di Costan- 
te Garibaldi, caduto combattendo nel. 
le Argoane. Egli è tumulato accanto al 
fratello Bruno, pure esso caduto nelle 
Argonne. A (Parigi sono riaperti la. Ca. 
mera e il Senato che rieleggono Presi- 
denti Dechanel e Dubost. . 11916: Quat. 
tro aeroplani austelaci lanciano bombe 
su Rimini facendo solo lievi danni ma. 
teriali. Un seroplano viene abattuto e 
cade in mare. - I ministri della Quadru- 
Plice notificano al Governo Greco la 
decisione presa dal Governi alleati di 
trasportare nell'Isola di Corfù perte 
dell'Esercito Serbo. - 1917: Idrovolanti 
austriaci bombardano Aquilea facendo 
tre vittime e danni; uno di essi viene 
abbattuto e i due aviatori fatti priglo- 
Nieri, - Una squadriglia di aeroplani ita. 
liani getta bombe sul campo di avie 
Bione austriaco di Prosecco e sulla sta- 


tione di idroyolen porto. di Trio 
oi tutti all basi 
Ministero 


ti. 

ste, tornando poi 
perfettamente incò\umi. - Dal 1 
della Marina viene comunicato ché neil- 
la notte dell'11 dicembre scorso, la R 
Neve Regina Margherita urtava contro 
due mine ed immediatamente ere af- 
fondata trascinando nei gorghi la mag- 
gior parte delle 945 persone che erano 
# bordo, fra cui ll Tenente Generale 

dini, Comandante il Corpo di Spe- 
izione Italiano in Albania. - I Governi 
Tedesco e Austriaco, rimettono al rap- 
presentanti i Governi neutrali e al Pa. 
pa une nuova nota con la quae accu. 
sano l'Intesa di barbarie e di prepoten- 
sa e tespingono le responsabilità della 
continuazione della guerra. - Idrovolenti 
italiani e francesi in una ricognizione 
offensiva lanciano bombe su Pola. 
1918: Tra i Governi dell’Intesa e quel- 
lo della Repubblica Argentina si con. 
clude rn'accordo circa l'acquisto del 
grano da perte del Governi alleati. 

Per le massaie. — In cucina: Baccalà 
in agro dolce - Prendete delle foglie di 
rosmarino, due o tre «picchi d'aglio 
tritati ed alcuni funghi secchi preven- 
tivamente rinvenuti in acqua calda e 
ponete tutto a soffriggere in una casse- 
ruois con sufficiente quantità di olio. 
Quando il soffritto avrà preso colore sz: 
getti nélla casseruola il baccalà adegua- 
tamente rinvenuto e tagliato a piccoli 
pezzi e ad esso si farà pure prende 
re un el colore. A parte preparate del. 
la corserva di pomodoro stemperata in 
tneszo bicchiere di ottimo aceto e in 
eguale quantitativo d'acqua scioglietée 
00 grammi di zucchero e non appena 
Il baccalà sarà rosolato versatevi sopra 
ll tutto e oltre ad esso cospargetelo di 
Pinoli e uva paesserina. Fate finire di 
cuocere per restringere l'intingolo e 
servite crido, 

Consigli uttit, — A che cosa possono 


Cherubino, di anni 
vicina frazione « Fontanelle » stava at- 
terno alla sua macchina quando, per 
curare il buon funzionamento della me- 
desima e la cardatura della lana, rima- 
neva impigliato con la mano sinistra 
fca 11 cosidetto « tamburo » e il «cardi- 
no» pettinatore. Gli ordigni nel loro 
giro vorticoso gli laceravano la carene 
strappandogli grida di 
favano l'attenzione degli altri operai 
che accorrevano prontamente ferman- 
do le'trasmissioni e soccorrendo amo- 
tevolmente il povero Coppini. Avvertita 
la Misericordia, questa accorteva sul 
posto con una autoambulanza con la 
quale egli veniva trasportato allo Spe- 
dale, ove era ricevuto dal Medico di 
Guardia al Pronto Soccorso, dott. Fran- 
cesco Franchi, che gli riscontrave una 
ampia ferita da strappamento in corri- 
spondenza della faccia palmare del pol- 
so sinistro, con asportazione delle parti 
molli e recisione di tendini. L'egregio 
Sanitario, dopo avergli prodigate le più 
premurose cure che il caso richiedeva, 
lo giudicava guaribile in giorni 25 a. €. 


servire le buccie di patate - Le buocie 
o scorze di patate hanno un potere de- 
tersivo poco conosciuto. Tagliuzzate e 
mescolate con acqua piuttosto ebbon- 
dante servono ottimamente per pulire 
bottiglie, bicchieri e tutti gli eltri og- 
getti di vetro o di cristallo. Le stesse 
buccie servono per pulire e lucidare 
oggetti di latta o di zinco se ad 

te dopo essere state immerse nella li. 
sciva. Con le patate si possono ottima- 
mente forbire le lame dei coltelli. Con 
le patate lessate si possono benisssimo 
lavare tessuti di cotone, seta, lana ot- 
tenendo un resultato davvero merevi. 
giioso. 

Il cantuccio delle signorine. — Agri 
foglio significa « Allegrezza ». Acecia 
odorosa, significa « Amor puro ». - Per 
l'igiene della bocca: Prendete grammi 
20 di alcool, acqua di menta grammi 20, 
sale da cucina (cloruro di sodio) grem- 
mi 4 e mescolate tutto. Diluendo alcu- 
ne gocce di questa miscela in poca ac- 
qua e sciacquandosi con essa la hocca 
la mattina e dopo i pasti saranno eli. 
minati l'alito cattivo e le carie dei 
denti. 


L'oroscopo della Sibilla. — La Sibilla 
suggerisce di giuocere al Lotto la se- 
guente quaderna resultante dei suoi 
misteriosi esperimenti: 26, 37, 52, 68. 

Per finire. — Una scritta... sensazio. 
nale. - Alcuni anni fa esisteva a. Prato 
e, precisamente in Piazza del Pesce, un 
negozio ove' sl vendevano letti ed altre 
suppellettili di ferro. Alla vetrina di 
questo negozio il proprietario aveva ap- 
posto un cartello con la scritta: «Si 
vendono lettini per bambini di ferro 
con ‘palle d'ottone ». Non sappiamo se 
1l ‘venditore di letti ebbe clienti. 
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Stato Civile di Prato 


dell’11 Gennaio 1934 


Alle ore 17 di ieri, una autoambulan- 
za della Misericordia trasportava al 
Pronto Soccorso de! nostro Spedale; ta- 
le Coppini ‘Alfonso, di Giovanni, di an- 
ni 13, da Paperino, colono, il quale 
mentre si trovava su un barroccio col 
quale trasportava dai campi alla pro- 
pria abitazione del foraggio per le be- 
stie, in seguito ad una brusca*scossa 
data dal cavallo, aveva perduto l’equi- 
librio ed era caduto a terra battendo 


fortemente la gamba sinistra. 


(Alle grida del poveretto, accorreva- 
no alcuni suoi familiari che lo racco- 
glievano e gli apprestavano i più ur- 
b orsi, ma poichè la lezione ci- 
portata dal giovanotto presentava una 
certa gravità provvedevano -a chiama- 
Misgricordia, per 1) di lui traspor- 


‘genti è 


re OR A 
to allo Spedale. 


I) sanitario di turno, dott. Mazzei, gli 
riscontrava la frattura del femore sini- 
stro al terzo medio, e dopo avergli pro- 
digate le più amorevoli cure lo giudi- 
cava guaribile in giorni 20 salvo com- 


plicazioni. 


Lo squadrone rosso-nero a Prato 


contro i blanco-azzurri protesi alla riscossa 


___— -— m-- 


E’ ormai da qualche mese che gli 
sportivi Pratesi attendono con ansia 
la venuta nella nostra città dell'auten- 
tico squadrone rosso-nero vessillifero 
del Girone F della Prima Divisione. 

Il possente undici della città dal 
volto Santo ha dimostrato dall'inizio 
dell’attuale Torneo a tutt'oggi una for- 
za ed una coesione certamente non co- 
muni, nessuna battuta di aspetto, nien. 
te periodi di stanchezza ne di rilas- 
satezza ma una marcia continua e 
perfetta che ha valso ai Lucchesi U 
posto eminente che essi oggi occupa- 
no nella classifica generale. 

Lo squadrone di Lucca è veramen- 
te perfetto in quanto costituisce un 
blocco di forze cmnogeneo quanto mai 
senza grandi differenze fra reparto € 
reparto cosa questa che non porta a 
sbandamenti paurosi spesse volte ir- 
riparabili, 

Venturini, Petri e Perduca costitui- 
scono un trio difensivo eccellentissi- 
mo, un trio non da Prima Divisione 
ma addirittura da Divisione Naziona- 
le A, la tnediana formata da Barluz- 
zi, Alice e Moroni non ha bisogno di 
presentazioni, sono tre atleti prove. 
nienti ognuno di essi da grandi So- 
cietà nelle quali hanno disputato i 
massimo Campionato Nazionale, ; 
‘ L'attacco ha la sua punta di did- 
mante in Andreoli il cannoniere-capo 
il quale ha dimostrato di essere uno 
dei migliori acquisti della Lucchere, 
tanto il duo di sinistra formato dai 
fiorentini Galluzzi e Rivolo, quanto 
quello di destra con Sheer e Molinis 
sono temibilissimi e tutti e cinque gli 
atleti formano un attacco quanto 
mai guizzante e realizzatore. 

Davanti a tanta potenza di squadra 
il Prato S. €. schiera il suo undici 
formato da giovanissimi i quali da 
poco si sono affacciati alla ribalta del 
calcio Nazionale dimostrando di di- 
fendere con cuore grande i colori che 
un giveno non lontano brillarono sui 


! più rinomati campi d'Italia. 


. Oggi i calciatori Pratesi sono in 
perfetta efficienza; sono ancor& per-! 
vasi dall'entusiasmo immenso della 
vittoria conseguita contro il Siena, il 
loro morale è quindi ottimo ed essi si 
lanceranno nella lotta con tutta la 
loro gioventù, con tutta la loro bal- 
danza la quale non li potrà che tra- 


sportare verso ùuna nuova luminosis- 
sima affermazione. 

Tornando il Lucca fra noi, torna 
anche 11 ricordo e questo rattrista an- 
che oggi l'animo degli sportivi della 
nostra. città i quali non possono eer- 
tamente dimenticare quei sei goals 
subiti in casa dei rosso-neri nella se- 
conda partita di Campionato subito 
dopo che li’ bianco-azzurri aveva- 
no saputo conquistare la brillantissi- 
ma vittoria di Siena. 

La batosta Lucchese fu un caso, un 
caso sporadico va bene, ma la batosta 
ci fu, da allora la rete del Prato non 
ha più ricevuto che al massimo due 
palloni -distribuendone certamente 
molti di più, ma i sei goals tornano 
sempre alla memoria come un dolore 
cocente che attende di essere placatu. 

Solamente con un fatto il doloroso 
ricordu può essere cancellato e cioè 
con una vittoria e questa è attesa con 
bramosia da tutti, vittoria che possa 
far veramente rialzare la testa a tut- 
ti gli svortivi e che cancelli la sconfit- 
ta bruciante. 

Gli sportivi di Prato attendono do- 
menica dai ventidue atleti in cam 


ma, 
DI & . : 
zione di tutti i Pratesi, aspirazione 
che certamente sarà soddisfatta: dai 
calciatori siano essi bianco-azzirti 
che rosso-neri. 

Domenica prossima. sul. Campo Vit- 
torio Veneto deve setorrere tutta la 
cittadinanza Pratese; si tratta di in- 
coraggiare la squadra del Prato nella 
partita più difficile e che deve giudi- 
care sulle aspirazioni nostre e perciò 
è doveroso l'essere presenti. Contro il 
Siena vedemmo che l'entusiasmo che 
pareva sopito si ridestava ed il con- 
corso degli sportivi fu buono ma pe 
rò non quanto j essere normali» 
mente, quindi contro fa Lucchese nes- 
suno manchi, Il recinto di gioco di 
via Paolo Dall’ dove essere 
attorniato da una grande folla entu- 
siasta, la quale inneggierà verso 1 
bianco-azzurri del. Prato che con l’au- 
silto dell’incoraggiamento si getteran- 
no leoninamente nell .lotta desidero- 


si di conquistare l'agognatissima e da! 


tutti tanto attesa vittoria 
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Per un maggiur cunsumo del riso) 


| 


La R. Prefettura comunica: 
8. E. il Capo del Governo na dato 


disposizioni, perchè vengano accordati 
possibili agevolazioni per l'apertura di 
nuovi spacci di vendita di riso, 


All’uopo sono stati incaricati 1 Comu- 


ni perchè appena perverrànno le do- 
mande autorizzino Ia concessione delle 
relative licenze anche .in deroga alla 
Legge 19 maggio 1930, n. 774. 


Grave disgrazia di un lanino 


Ieri notte, poco dopo le ore 1, mentre 


nello Stabilimento Forti di Casarza,si 
trovavano a lavorare le squadre del 
turno di notte de. reparto cardatura, 
una grave a veniva, turbare! Bella 
la sécenità del Invoro. da Sl 
Coppini Italo, 

* ì 


grave, disgrazia 


Un. operaio, certo 
te nella 


Kdolore che atti- 


Si ferisce con un vetro 
Nel pomeriggio di ieri, verso ‘le ore 


14,30 circa, certo Guarducci Ulderigo, 
del fu Napoleone, di anni 34, dimoran- 
te in Via «Adriano Zarini, addetto al 
R. Lstituto Nazionale di Tessitura e Chi- 
mica Tintoria « Tullio Buzzi» mentre 
stava maneggiando una bottiglia, que- 
sta gli si frantumava fra le mani ed 


un frantume di 
mano sinistra. 

I) Guarducci si cecava al Pronto Soc- 
corso dello Spedale ove il sanitario di 
turno, dott. Della Bella, gli riscontrava 
una ferita lacera al'eminenza tenar si- 
nistra e dopo avergli prodigate le cure 
del caso, lo giudicava guaribile in gior- 
ni sette salvo complicazioni. 


vetro lo feriva alia 


Si ‘taglia con una falce 
Alle ore 14.30 di ieri si presentava al 
pronto soccorso del nostro ospedale ci- 
vile il ragazzo Remo Natali, di anni 9, 
dimorante nella nostra città in via Fi- 
lippo Stroszi. sy 
Recatosi a riprendere una falce, che 


‘La caduta d'una bambina 


Mentre stava nella propria abitazio- 
ne giocando, la-bimba.Paci Marisa di 
Brunetto di &rini 7 dimorante nella no- 
stra città. in via 8 Caterina, cadeva 
malamente ai suolo producendosi una 
ferita, lacero contusa alla regione sot- 
tomandibolare destra 

Accompagnata dai propri geriitori al 
Pronto Soccorso del nostro Ospedale ci- 
vile, veniva amorevolmente curata-dal 
sanitario di turno dott. Mazzei che Ja 
giudicava guarikile iri giorni 8 a. c. 

\ 


Cronaca'di Paperino 


“ue sanre nni 
. PER LA NOMINA A PODESTA' 
DEL CONCITTADINO GORI 


rag. Mugnaioni, fece pervenire al neo 


Podestà un esprimente 1 
reilegramenti © gli auguri più vivi del 
la popolazione di Paperino al quale 1l 


K ricambio tttti vivissimi au- 
guri di prosperità fede fasci. 
sta Eja Eja Alalà - Gori». 


4 Dirigenti, Ufficiali, Cadetti e Capi 


CRONACA 


Un busto del Duce 


inaugurato alla Corte d'Appello 


Ieri mattina ha avuto luogo ia solen- 
ne inaugurazione dell'anno giuridico 
della Corte d'Appello di Firenze ed è 
stato inaugurato anche un busto di S. 
E. Mussolini nell’atrio del Palazzo del 
Buontalenti. 

Alle cerimonie, di cui la prima è stata 
tenuta nell'aula della Corte d'Assise 
hanno partecipato tutte le autorità cit- 
tadine, numerosissimi avvocati in toga 
@ camicia nera, moltissimi Cancellieri 
e numerosa folla. 

L'udienza è stata aperta alle ore 10; 
sui banchi della Corte sedevano S. B. 
il Primo Presidente della Corte di Ap- 
pello e tutti i Presidenti di Sezione e i 
Consiglieri della Corte stessa, nonchè 
il Primo Presidente e i Magistrati del 
Tribunale. 

Ha preso subito la parola S. E. ll 
Procuratore Generale Gismondi il qua- 
le ha illustrato tutta la vasta attività 
svolta nell’ambito della giurisdizione 
della Corte d’Appello di Firenze, ac- 
cennando ad alcuni dei più importanti 
processi sia penali che civili che sono 
stati discussi e soffermandosi partico- 
laemente sull'opera déi Magistrati nei 
riguatdi dei giudizi per 1 minorenni, 
dell'assistenza ai liberati dal carcere, 
e alla Magistratura del Lavoro. 

L'ampia esposizione dell’illustre ma- 
gistrato è stata ascoltata con viva at- 
tenzione da tutti i presenti e in fine 
molto applaudita. 

Quindi S. E. Di Lella, Primo Presi- 
dente della Corte ha dichiarato aperto 
l’anno giuridico in nome di S. M. il Re. 

Terminata l'inaugurazione dell’anno 
giuridico la Corte, le Autorità, i Ma- 
gistrati e gli Avvocati si sono recati 
nell'atrio del Palazzo per la inaugura- 
zione del busto raffigurante il Duce 
nella toga romana offerto dal Sinda- 
cato Fascista degli Avvocati e del Pro- 
curatori. Il busto è opera dello sculto- 
re Prof. Dante Sodini e reca la se- 
guente epigrafe: « Al Duce rinnovato- 
re delle leggi e della storia di Roma 
e d’Italia, l'Ordine forenze ». 

Il comm. avv. Berto Valori, Segreta- 
cio del Sindacato Avvocati e Procura- 
tori, ha pronunziato un discorso ap- 
plauditissimo per consegnare il busto 
alla Corte d’Appello di Firenze; ha ri- 
sposto con felicissima allocuzione rin- 
graziando S. E. ll Primo Presidente. 


Nuovi ispettori amministrativi 


della Federazione Fascista 

Il Segretario Federale, su proposta 
del Segretario Federale Amministrati- 
vo, ha nominato ispettori amministra- 
tivi della Federazione fiorentina dei 
Fasci di Combattimento, in aggiunta 
ai precedenti, i camerati cag. Ivo Chec- 
cacci, fascista dal 1.0 dicembre 1920, e 
rag. Giuseppe Guerrini, fascista dal 1.0 
maggio 1921. 


Il contributo dei commercianti 


alla beneficenza fascista 
Il Segretario Federale ha ricevuto il 
console De Roberto, Presidente della 
Federazione Provinciale: Fascista. del 
O Da diforità.sull'ope:. 


ra a loro organizzazione 

beneficlo dell'Ente Opere Assistenziali 
in occasione della Befana Fascista. Ta- 
le opera va ad aggiungersi al comples- 
so già notevolissimo delle iniziative e 
del contributi coi quali ! commercianti 
fiorentini sono venuti incontro alle O- 
pere Assistenziali del Fascismo durante 
quest'anno. Al segretario federaie sono 
stati In questa occasione consegnati: n. 
617 buoni di combustibili vegetali pari 
a kg. 3085; n. 388 buoni di carne, pesce 
e pollame pari a kg. 192; n. 2046 buoni 
di latte pari a litri 2046; n. 1899 buoni 
di pane pari a kg. 1399 ed inoltre molti 
buoni vari per generi diversi nonchè 
tremila lire in denaro, ‘Il solerte Presi- 
dente della Federazione del commercio 
che precedentemente aveva Inviato al- 
la Federazione fiorentina dei Fasci di 
Combattimento 250 camicie nere da 
balilla, ha consegnato n. 350 tagli di 
abiti per.bambin: e bambine e n. 134 
paia di scarpe. Tutte queste offerte so- 
no già state o lo saranno nei prossimi 
giorni consegnate al Fasci rionali per 
la distribuzione. Il Segretario Federa- 
le dott. Pavolini ha rivolto al console 
De Roberto, ai suoi collaboratori ed a 
tutti i commercianti della città parole 
di ringraziamento € di vivo elogio, 


Rapporti e convegni 
dei Dirigenti dell'O. N. Balilla 


Nell’ultimo convegno nazionale dei 
Presidenti e dei Segretari Provinciali 
dell'Opera Balilla, S. E, Renato Ricci 
impartì dettagliate direttive intese a 
promuovere un sempre maggiore svi- 
luppo dell'Organizzazione, sopra tutto 
attraverso una più immediata collabo- 
razione fra gli organi centrali di ogni 
provincia e i dirigenti di ogni ordine e 
grado, specialmente della periferia. 

In ossequio ai desideri di S. E, il 
Presidente Provinciale he disposto che 
nel corrente mese si tengano i seguenti 
convegni e rapportà: i 

16 gennàio; ore 10: Ra; di tuoti. 


| 


Centurie Avanguardisti a Capo Squa- 
dra delle Giovani Italiane di Firenze 
città, 


21 gennaio, pomeriggio: Convegno 
nella Casa del Balilla di Sestofiorenti- 
no. dei Presidenti dei Comitati Comu- 
nali. dei Comandanti delle Legioni A- 
vanguardia, Balilla e Miste e delle Fi- 
duciarie Comunali per le Piccole e Gio- 
vani Italiane della Provincia. 

,28 gennaio: Rapporto a Firenze dei 
Cadetti e Capi Centuria Avanguardisti 
della intera Provincia, 

In questi convegni saranno ampia» 
mente illustrate le direttive che rego- 
leranno le attività dell'Opera Balilla 
nell'’Anno XII e verranno descritte nu- 
merose nuove iniziative. 

L'imponente massa degli organizzati. 
che supera i centomila, rende necessa- 
ria una sempre più accurata e precisa 
coordinazione di tutte le forze: nelle 
tre riunioni del gennaio saranno, ap- 
punto con-questo concetto, gettate le 
basi del lavoro futuro. 


UN CORSO DI CULTURA 


religiosa superiore 


Sabato 13 corrente alle 21 il Cardi- 
nale Arcivescovo inaugurerà il Corso di 
Cultura religiosa superiore che si tie- 
ne nel Salone fiorentino in via Pucci 2. 

Terrà la prolusione parlando del 
«Centenario della redenzione» il P. 
Mariano Cordovani O. P. dòcente nella 
R. Università degli Studi di Firenze, 


c 


I Giovani Fascisti all’Abetone 


Bar della Casa del Fascio e presso il 
Comando Federale del FF. GG. CC. 


tà di L. 10 per i Giovani Fascisti e di 
L. 12 per 1 fascisti che desiderano in- 
tervenire. 


Un treno sportivo per Livorno 


l’incontro di calcio Juventus-Livorno, 
sarà effettuato un treno speciale per 
Livorno nell'intento di favorire 
flusso degli sportivi alla interessante 
partita. Il prezzo del viaggio per an- 
data e ritorno, compreso Il pasto di 
mezzogiorno e l'ingresso alla gradina- 
ta centrale dello Stadio « Edda Musso- 
lini », è stato fissato in lire trentacin- 
que. La partenza avrà luogo nel mat- 
tina ad ora da precisarsi, comunque 
tale da permettere l’arrivo tempestivo 
per la colazione di mezzogiorno; il ri- 
torno avverrà, dopo la partita, pure 
ad ora da precisarsi, in tempo utile da 
consentire il comodo deflusso dallo 
Stadio e l'arrivo a Firenze in ora il 
più 
DI 


magna che, l’altra notte, audaci ladri 
Introdottisi nell'interno della sede di 
quella Cassa di Risparmio, tentavano 
di scassinare la cassaforte entro la qua- 
le era contenuta una forte somma di 
denaro € vari altri valori, 


infruttuoso per la resistenza opposta 
dal robusto mobile ai reiterati tentativi 
dei malviventi, i quali si dovevano ac- 
contentare di 200 lire, in spezzati d'ar- 
gento, rinvenute nel cassetto di una 
scrivania, 


noto avvocato fiorentino Alberto Dod- 
doll, con studio In via"Roma 2, colpito 
da mandato di cattura del Giudice I- 
struttore presso il nostro Tribunale. 


sarebbe reso responsabile di due di. 
stinti reati di appropriazione indebita 
aggravata per le somme di L. 70.000 sot- 
tratte dall'attività di un fallimento di 
cul egli era curatore e di Hire 10.000 
raccolte in occasione della morte dello 
avv. Ferruccio Marchetti e destinate al- 
la costituzione di una borsa di studio 
da intestarsi al figlio dello scomparso. 
Per questa second 

contestate all'avv. 

distinte aggravanti. 


STORIA DI DUE CAMBIALI 


presentava al Precuratore del Re una 
sentenza a pie nosito di una cambiale 
di L. 4000 portante la firma dell’accol- 
latario Umberto Sguanci, :bitante in 
via Giannotti 6; a favore della Ditta 


Giovanni Raveggi, con sede in via Or 
mini”. e; 


dichiarò al notaro Quetci 
biale era stata falsificata. 


Mentre si stavano svolgendo le indagi- 
ni — poichè la Ditta Raveggi sostene- | 
va di avere accettato l’effetto credendo 
alla sua autenticità — un'altra denun- 
zia del genere è stata fatta dal notaro 
Sandrucci il quale era stato incaricato 
dalla Banca Steinhauslin di via Sas 
setti n.0 2 di fare gli atti di protesto 
presso il signor Sguanci per un effetto 


no dal 2 corrente, recante la sua firma 
sempre a favore della Ditta Raveggi. 


dichiarato formalmente di non avere 
mai rilasciato la cambiale. 


Corre pericolo di rimanere asflestata 


sportata all'Ospedale di S. Maria Nuo- 
va, la donna Regina Maggini, di an- 
ni 56, abitante in via Benedetto For- 
tini n.0 181, alla quale il Sanitario di 
turno riscontrava sintomi di intossica- 
mento prodotto da acido carbonico. La 
Maggini dopo le cure del caso è rima- 
sta ricoverata in osservazione nelle in- 
fermerie del Nosocomio. 


figlio priva di sensi in cucina, dove ara 
intenta. a preparare la colazione, deve, 
essere stata colpita dalle esalazioni di 
due fornelli accesi, 


r 
bd 


. . 3 
(712) vetrina 
Il figlio di due mal 


Ecco che la drammatica vicenda Wi 
getto di un commovente romanzo sf 
nova nella realtà: un figlio è con 
da due madri: quella che l’ha generi 
l’altra che l'ha giorno per giorno @ 
vato, facendolo suo con la devozig 
l'ansia, la sofferenza, la gioia di qui 
vent'anni. Si 

Un giorno ormai lontano una giov 
donna dava alla luce in un ospedale 
fanciullo, tristemente nato da una @ 
pa non riparata, fardello e non speri 
za alla madre, che l’abbandonava alti 
certa carità degli uomini. Prego i # 
ralisti di lanciare gli strali di cia 
sempre ricolma la faretra della 
indignazione contro l'unica persona 
discutibilmente responsabile: il se 
tore, scomparso nell'ombra della Yi 
appena passato l'attimo di piacer& 
dolore protegge da un troppo sei 
giudizio la donna sventurata. 

I rosei fantolini che, quale unicai 
cupaziane, si dibattono tutti uguali 
te nel pianto alternato al sorriso, 
presentano una ermetica incognita. % 
diverrà un uomo d'onore e chi sarà fl 
da del vizio? Quale rifulgerà per si 
tillìo d'intelligenza, e quale invece 
rà uomo semplice? A chi spetterà df' 
minare e a chi di servire? Sono ti 
uguali i bimbi da poco nati, ma & 
scuno di essi appartiene ad un divi 
sconosciuto e talora opposto des 
Di un bambino nato senza la protel 
ne di un focolare, si sa soltanto ché 
avvenire sarà per lui arcigno, le dif 
coltà sin dall'inizio più dure, e le j 
Jerite forse non troveranno balsam4 
la stanchezza forse non avrà il rist 
di lievi carezze confortatrici. ; 

Una sorte benevola ha concesso 
questo fanciullo abbandonato 
mamma, un’altra mamma; una 
che non l'ha concepito dal suo grenil 
ma che conosce il suo primo sorriWi 
il suo primo dolore, ne ha sorretto 
primo malcerto passo, l’ha circondili 
di cure quand'era sano e quando 
malato, ha udito — essa, essa sola, 
1 suoi primi balbettamenti, gli ha 194 
gnato a compitare la prima parola di 
un bimbo pronunzia, quella stessa @i 
si mormora ultima alla fine della 
rivolta dolcemente a lei, solo a let, 
ha dato il nome che il padre e il pai 
di suo padre avevano a lei tramand@ 
ha assistito al meraviglioso manifestal 
dell’intelligenza nel ragazzo e nell'ad 
lescente, in idee precise alla cui infé 
mazione ha vegliato amorosame 
Questa mamma non carnale si è seri 
ta la vera, l'unica madre del bel figli 
lo, quasi uomo ormai, giorno per giori 
creato dalla sua spirituale matern di 

Ora sorge da] velo del tempo la fi 
dre naturale, tendendo le braccia. TIM 
cercato tanto — dice la sua trepidai 
ne. — Sei stato il figliuolo del mio @ 
lore, ma set divenuto, appena t'ho P 
duto, il figliuolo della mia speranza.@ 
tua mamma, che ti ha abbandonata 
ha riconquistato nel tragico strazio. 

n ipe: ne di ( ora, find:a qua 
Pant: lv sa "nto, lo N d 
to, tutta la tenerezza che per tanti! 
ni ha gonfiato il mio cuore sino a fi ; 
scoppiare. Vieni tra. le mie braccia fl 
chè i0, io sola, sono la tua mammafi 

Le due madri mosse dall'impuiso 
loro stesso amore si sono cansid 
reciprocamente come usurpatrici, e ‘% 
sguardo di ciascuna ha frugato il cow 
re dell'altra senaa pietà. Ma chi pot 
giudicare quale.delle due più dell'altf 
abbia diritti di madre? Solo uno 
tato il quale abbia il coraggio di neo 
re ad una di queste mamme la sua vili 
maternità. i 


LE MOSTRE DEI NEGOZI 


per il Prodotto Nazionale 

La Federazione Fascista del Com- 
mercio ricorda a tutti gli interessati 
che nei giorni di domenica 14, lunedì 
15 e martedì 16 gennaio, avrà luogo la 
mostra dei negozi per il Prodotto Na- 
zionale, alla quale già numerosissime 
sono le ditte della nostra città che 
hanno dato la loro adesione. 

Pertanto, tutti i commercianti in ar- 
ticoli di arredamento, abbigliamento e 
merci varie sono invitati a partecipare 
a questa significativa manifestazione 
organizzando, per i giorni predetti, nel- 
le loro vetrine, esposizioni anche sem- 
plici di prodotti italiani, che verranno 
esaminate e giudicate da una giuria, 
composta di artisti e distinte signore, 
appositamente nominata. 

Le iscrizioni dovranno essere rimes- 
se presso la sede, via Tornabuoni 20, 
Palazzo Corsi-Salviati, non oltre il 12 
corrente e, per tutte le informazioni 
che potranno occorrere al riguardo, gli 
interessati sono pregati di volersi ri- 
volgere, anche telefonicamente, presso 
gli uffici della Federazione stessa, ove 
da venerdì mattina possono essere ri- 
tirati appositi cartelli da esporre nelle 
vetrine. 


100 mila lîre sottoscritte 


della Federazione di Firenze 

La Federazione Fiorentina dei Fasci 
di Combattimento ha sottoscritto ieri 
per 100 mila lire di buoni novennali 4 
per cento. 
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Il fomando Federale dei FF. GG. CC. 
di Firenze indice ed organizza per do- 
menica 14 corrente una gita col Repar- 
to Giovani Fascisti Sclatori all'Abeto- 
ne. Coloro che desiderano prender par- 
te a tale gita, dovranno iscelversi non 
più tardi di venerdì 12 fino alle ore 
12. Le iscrizioni si ricevono presso il 


cda 


È 


n t dà x * 
li 2 (mè 2 ci n è sa hè è sf - a de 


(tel. 21.741). La quota d'iscrizione sa- 


per la partita Juventus-Livorno 
Domenica prossima, in occasione del- 


l'af- 


- 


possibile sollecita. Le prenotazioni 
O. essere effetti 


wr 


di, n da 


na cassaforte che resiste 
a tutti i tentativi dei ladri 
Giunge notizia da Palazzuolo di Ro- 


3 


gpi 


Il criminoso tentativo rimaneva però 


; di ; 
Un furto a Lastra a Signa d 
Un audace furto è stata -perpetrafi 
la notte scorsa in danno del colono 
tillo Bandinelli, di anni 59, residenti 
& Lastra a Signa. Da un capanno 
paglia, posto nel podere « Palaia », MII 
gnoti malviventi hanno asportato cifî 
ca quattro quintali di cipolle. La ré 
furtiva è stata caricata su di un bari 
roccio, le cui traccie sono state riscotf 
trate per un buon tratto di strada. ‘* 
I Carabinieri del luogo hanno pro 
duto a numerosi fermi. 


LE MALEFATTE 


di un avvocato fiorentino 
Abbiamo dato notizia dell'arresto del 


Ora si apprende che l'avv. Doddoli si 


LA SOCIETA' MUGELLANA DI STUDÉ 
STORICI SI SCIOGLIE. Sd 


Le Società Mugellana di Studi Stoll 
rici sorta nel 1921, con l'intento d'il 
lustrare il Mugello per mezzo di ricer«] 
che e studi da pubblicars: in un propria 
Bollettino, considerando la difficoltà di 
avere collaboratori effettivi e un n h 
mero sufficiente di redattori, ha del 
berato di sciogliersi, 

La Società, nei suol dodici anni dii 
vita, ha tutelati gli interessi artist:d 
e storici della Regione sia con la putti 
blicazione del Bollettino, sia con l'@i 
zione diretta dei propri soci, Il BO 
lettino raggiunse il numerò di o 
5000 copie con .@70 pagine a stampa. 

La Società ebbe dala bora tori ansidi 
e competenti, fra cui è doveroso rico 
dare 1 tre scomparsi comm. dr, ‘avr 
Agostino Gori, prof. dr. Francesco “NÎ 
| colai e mons. comm. Chini Chino, 
dr. Antonio Brentaeni, il can. dr. pro 
Raffaello Cioni, mons. Stefano Casini 
il prof. dr. comm. Domenico Del Cam 
pana ed altri. Ma Ul suo principale d 
rettore fu il prof. dr. cav. uff. Antoni 
Giovannini a cul non manca la come 
DELA storica e la passione stu 

080, 


imputazione sono 
idoli ben quattro 


- —@ «—.—s' 


Il Notaro Querci la settimana scorsa, 


Come già pubblicammo, 


lo Sguanol 
che la cam. 


Ora è sopraggiunto un fatto nuovo, 


ambiario per L. 7879,35 già scaduto fi- 


A norma del Regolamento dell’Asso: 
ciazione le carte riguardanti, la med& 
sima verranno consegnate alla 
Deputazione di Storia Patria della R® 
gione Toscana, con sede in Firenze. 


NELLA TENENZA RR. CC. 


A sostituire il tenente sig. Riocard 
nel comando della Tenenza dei RR. CO.if! 
è giunto da Napoli il ten. sig. Pua 

Ad ambedue gli egregi ufficiali giur 
ga 11 cordiale saluto del fascisti muri 
gellani. ——. 


AL CIRCOLO FASCISTA «UNIONE». 

Molto affollato e pieno di brio e di 
galezza il trattenimento di ieri sera 
Gircolo Fascista «Unione» alla Casa 
Fascio. 


Anche questa volta, l'accollatario ha 


mentre prepara la colazione 
Dalla Misericordia è stata ieri tra- 


Oltré alla consueta attività ricre@ 
tiva verrà iniziate, anche una notevole. 
attività culturale in accordo con l‘Ene 
te Fascista di Cultura di Firenze. 

Primo conferenziere sarà il prof: 
comm. Luigi Tenca. superdscoràto 
valore, che parlerà. sul tema «La bat 
taglia di Vittorio Veneto 2, 
. L'ingresso sarà libero, 


La, poveretta, che è stata trovata dal 


